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Le parrocchie, le Comunità pastorali e le realtà ecclesiali della
Diocesi sono inserite nell’ordinamento e nella società civile, con
piena libertà di svolgere la propria missione pastorale e impegno
“alla reciproca collaborazione per la promozione dell’uomo e il
bene del Paese” , realizzando le diverse attività con la creatività
dell’amore, vigilanza e responsabilità. 

Questo documento tiene conto delle linee orientative in materia
della Conferenza Episcopale Italiana del 2 settembre 2020.
(https://giuridico.chiesacattolica.it/linee-orientative-per-la-ripresa-della-catechesi/)

https://giuridico.chiesacattolica.it/linee-orientative-per-la-ripresa-della-catechesi/


Patto di reciproca responsabilità
tra genitori e parrocchia

Non potrà prendere parte alle attività:

chi ha temperatura corporea superiore ai 37,5 °C o altri sintomi influenzali;

Iscrizioni e consenso (minori) una tantum e auto dichiarazioni dei volontari

Invito al costante auto monitoraggio dei propri figli

Custodia e vigilanza da parte della parrocchia

chi è in quarantena o in isolamento domiciliare;

chi è entrato in contatto con persona affetta da COVID-19 nei 14 giorni precedenti



Spazi e numero di partecipanti

Segnaletica (dai siti del Ministero della Salute e Istituto superiore di
sanità).
Studio di modalità di entrata e uscita, con triage, tali da evitare
assembramenti (ad es. prevedere una zona di accoglienza oltre la quale
non sia consentito l’accesso agli accompagnatori).
La parrocchia può misurare la temperatura, che non sarà in nessun modo
registrata.
Igienizzazione dei locali (compresi i servizi igienici) e degli oggetti pre e
post attività.
Arieggiare di frequente.
Idonea organizzazione dei locali, con l’eventuale aiuto di un professionista
Commisurare al numero dei partecipanti.
In tutti gli spazi, anche esterni, sempre rispetto della distanza
interpersonale di 1 mt.



Misure di prevenzione
e norme igieniche

È prevista la registrazione delle presenze.

L’uso della mascherina (indossare sempre in modo corretto).
Pur essendo responsabilità dei genitori fornire ai minori le mascherine, è bene che la parrocchia ne abbia alcune di scorta.

La frequente igienizzazione delle mani.

Attenersi alle disposizioni della pubblica autorità

In caso di presenza di sintomi sospetti durante l’attività la persona sarà momentaneamente
isolata. Nel caso di un minore, la parrocchia informerà tempestivamente la famiglia. In caso
di positività al virus, si darà comunicazione tempestiva all’autorità sanitaria ed ecclesiale. Nel
rispetto della riservatezza, dovrà poi essere data comunicazione alle famiglie coinvolte,
supportando tale comunicazione con quanto perverrà dall’autorità sanitaria.



Domande frequenti 
in materia di prevenzioni

per l'organizzazione
dell'attività delle parrocchie



È possibile continuare le
attività in parrocchia
(catechismo, incontri,
prove di canto, etc.)?

Sì,
seguendo le Linee di accompagnamento per la
ripresa delle attività pastorali che trovate qui
sotto. La parrocchia infatti ha cura di predisporre
gli ambienti ove le persone, non in movimento, si
trovino con posti assegnati e in ambienti
igienizzati.
La parrocchia svolge attività di culto e pastorale e
non di mera socialità; quanto proposto non è
pertanto assimilabile ad una attività aziendale, di
svago o di tipo ludico.



Possono continuare le
attività sportive in
parrocchia?

No, 
peraltro lo sport organizzato è tutto sospeso, così
come le partite informali (“partitelle”) per gli sport
di contatto.
Sono consentite solo in forma individuale al di
fuori di gare e competizioni.



È possibile
tenere aperto l’oratorio? 

Sì, 
adottando le prescrizioni già note.



Quando va indossata
la mascherina? 

Sempre,
sia all’aperto che al chiuso.



Come
vanno approntati
gli spazi della parrocchia?

Con idonea segnaletica che ricorderà le

principali misure di prevenzione e sicurezza;

ove possibile delimitando tali spazi e con un

presidio adulto costante.

Sono da valutare e calibrare, secondo il

contesto, forme di dissuasione personale.



È possibile svolgere il
servizio di trasporto di
minori con il pulmino della
parrocchia?

No,
saranno genitori o congiunti a farsi carico

dei trasporti.



Possono continuare le
attività dei circoli e bar?

Sì,
con le limitazioni orarie previste dalle norme

comuni e adottando le prescrizioni già note.



È possibile
concedere locali
per feste private?

No.



È possibile concedere
locali per attività
di dopo scuola?

se attività della parrocchia con le

medesime modalità della catechesi;

se la gestione è affidata a un ente terzo,

è necessaria una convenzione con la

quale il gestore assume le responsabilità

connesse al rispetto dei protocolli

sanitari.

Sì:



È possibile organizzare
cammini e tempi di vita
comune per i giovani, quali
momenti di formazione
cristiana?

Devono essere valutati gli ambienti

considerandone la capienza, e il numero dei

partecipanti. 

E’ raccomandabile in modo assoluto

individuare piccoli numeri di partecipanti;

agli stessi e ad eventuali genitori in caso di

minori, dovrà essere richiesta la

sottoscrizione di un patto di tutela

reciproca.



È possibile fare settimane
comunitarie o uscite con
pernottamento?

Data la situazione attuale si posticipi questo

tipo di attività dalla prossima primavera in

poi, lasciando passare l'inverno.

La stessa valutazione vale per le parrocchie

che hanno case in autogestione.



È cambiato qualcosa per
quanto riguarda le
celebrazioni liturgiche?

No, rimane invariato quanto previsto dal

Protocollo del 7 maggio 2020 circa la

ripresa delle celebrazioni con il popolo,

integrato con tutte le successive

indicazioni:

https://www.chiesacattolica.it/precisazione

-su-dpcm-del13-ottobre/

https://www.chiesacattolica.it/precisazione-su-dpcm-del13-ottobre/


Come affrontare
casi dubbi?

Con serenità… Non siete soli! Gli uffici di

curia saranno al vostro fianco per

individuare le possibili soluzioni che

andranno conformate all’evolversi del

quadro epidemiologico.


